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Edilizia pubbli ca : 
giovedì fermi 
tutti i cantièri 

Primo costruttivo confronto tra le varie opinioni 

• Ì 

Assemblee ed iniziative in tutta la regione • In provincia di Firenze ri
schiano il posto 1500 lavoratori - La vertenza a Lucca di cartai e pagliai 

FIRENZE, 26 
Giovedì si svolge in Toscana una gior

nata di lotta a sostegno dell'edilizia eco
nomica popolare. Nel corso della giorna
ta si svolgeranno assemblee e iniziative 
in tutta la Regione. Questo sciopero ai 
ricollega a quello svolto il 14 luglio scor
so e che ha visto una larga partecipa
zione di lavoratori, forze sociali e politi
che interessate a questo settore. 

La crisi economica, la mancanza di una 
seria politica di finanziamenti — affer
ma la nota della FLC fiorentina, che 
ha proclamato l'astensione dalle ore 10 
alle 12 per la realizzazione della edilizia 
economia e popolare, dove anche i lavo
ratori possano accedere ad una casa a 
prezzo equo, per abbattere la rendita pa 
rassitaria, per realizzare finanziamenti a 
basso tasso* di interesse e mutui dello 
stato a più lungo periodo di restituzione 
— fanno di questa giornata un momento 
di ampia partecipazione per tutte le 
forze interessate. 

CARTAI — La Federazione italiana 
Facchini, Trasportatori e Ausiliari de
nuncia in un suo comunicato i termini 
della lunga controversia che oppone pro
duttori, trasportatori e commercianti di 
paglia ai produttori di carta-paglia to
scani che trovano nella zona di Lucca 
l'agglomerato produttivo più consistente. 

I Commercianti, trasportatori e pro
duttori di paglia portano avanti la ri
vendicazione di un prezzo più equo e 
più rispondente ai costi di raccolta e di 
trasporto ed il diritto a riconoscere nel
la cooperativa che hanno formato recen
temente la logica controparte nella con
trattazione. 

Il che significa anche la richiesta di 
un contratto di compra-vendita unico che 
superi gli accordi verbali con ogni sin
golo commerciante, a condizioni diverse 
e spesso a prezzi non remunerativi. 

Da parte dei grossi industriali del set
tore è stata assunta una posizione rigi
da che non vuole riconoscere le richie
ste avanzate che invece hanno già tro
vato la disponibilità di diversi piccoli In
dustriali cartai. 

La Federazione Unitaria Lavoratori Po
ligrafici e Cartai di Lucca, nel manife
stare la sua adesione a queste richieste, 
e nell'augurare che la controversia trovi 
al più presto una giusta soluzione, espri
me l'attiva solidarietà di tutti i lavoratori 
del settore cartaio della provincia di 
Lucca ai commercianti-trasportatori e so
prattutto ai contadini produttori della 
paglia (che maggiormente risentono di 
questa situazione). . 

CGIL — Con il mese di luglio è uscito 
il n. 10 della rivista della CGIL regionale 
« Informazioni ed orientamenti sinda
cali ». 

Questo numero è aperto da un arti
colo di Sergio Garavinl, Segretario na
zionale della CGIL, sulla funzione chft 
le partecipazioni statali dovrebbero svol
gere per contribuire al superamento del
la crisi che investe il paese. 

Nella rubrica opinioni e confronti è 
ospitato un articolo che si inserisce nel 
dibattito già avviato nella rivista sulla 
psichiatria. 

In documentazione sono riportati do
cumenti riguardanti l'agricoltura, le cave 
e la RAI-TV. 

Sempre meno aspre le polemiche 
sul futuro acquedotto di Pisa 

Dibattito fra tecnici, studiosi, amministratori nella sede del Comune di Ponfedera - La questione sarà affrontata in riu
nioni successive - Tutti d'accordo sul fatto che alla elaborazione dei progetti partecipino gli Enti e le forze interessate 

. PISA, 26 
I falegnami si mettano al 

lavoro per costruire il ta
volo intorno al quale si do
vranno sedere geologi, am
ministratori e tecnici. La for
ma non importa ma è ne
cessario che il ripiano sia 
molto ampio per far posto al
le carte topografiche ed alti-
metriche, al grafici dei pozzi 
ed a tutti quegli studi che 
riguardano i problemi delle 
falde acquifere e delle riser
ve idriche dei 37 comuni dello 
« Schema 13 » delle province 
di Pisa, Lucca e Livorno. 

« Il dibattito sul luturo ac
quedotto sussidiario di Pisa 
e sulle possibili conseguenze 
che 11 suo funzionamento po
trebbe avere sull'approvvigio
namento idrico delle zone di 
Lucca e Pontedera verrà con
tinuato e chiarito intorno ad 
un tavolo ». 

E' questa l'indicazione, pres
soché unanime scaturita da 
un Incontro svoltosi nella sala 
consiliare del Comune di Pon
tedera e presieduto dal sin
daco della città, Carletto 
Monni. 

Alla riunione hanno par
tecipato amministratori dei 
comuni interessati dallo sche
ma 13, i geologi lucchesi 
(quelli che da tempo hanno 
sollevato numerose obiezioni 

al progetto di massima per la ] 
costruzione dell'acquedotto 
sussidiario di Pisa), un rap
presentante della Regione To
scana ed il prof. Ezio Ton
giorgi (il coordinatore della 
commissione dello Schema 
13 e direttore dell'Istituto di 
Geologia Nucleare dell'Uni
versità di Pisa). 

L'incontro di Pontedera. 
preannunciato da una serie 
di contrastanti prese di po
sizione pubbliche delle vane 
parti in causa, era molto at
teso. Molti tra il pubblico 
presente si aspettavano un 
dibattito molto teso tra i tec
nici. Ed invece il clima di 
« scontro » ha cominciato ad 
infrangersi fin dall'inizio con 
il discorso introduttivo tenu
to dal sindaco di Pontedera: 
,( Il nostro compito — ha det
to Carletto Monni — è quel
lo di assicurare i cittadini 
che !e esigenze di tutti sa
ranno tenute di conto». 

L'intervento successivo al
la breve introduzione del 
sindaco, fatto dal prof. Ezio 
Tongiorgi, ha ulteriormente 
contribuito a cancellare il cli
ma di scontro. 

Tongiorgi ha esposto l'ot
tica con cui la Commissione 
dello Schema 13 svolge la 
propria azione di studio per 
l'assetto idrogeologico del 

A Pistoia 150 ragazzi dai 6 ai 14 anni 

» Imparano a vivere «da indiani 
nei soggiorni estivi comunali 

Tre turni - Un giorno nel « campo » nella macchia Antonini nella montagna pistoiese - Un casolare 
rustico restaurato ha accolto i bambini più piccoli - L'iniziativa in collaborazione con alcuni ex-scout 

Organizzate dal Comune 

Vacanze estive per 80 anziani 
e 25 ragazzi di Serravalle 

PISTOIA. 26 
Ottanta anziani e venticin

que ragazzi sono andati in va
canza al mare grazie all'impe
gno del Comune di Serravalle 
Pistoiese. Questa iniziativa 
continua una politica che que
sto comune sta portando a-
vanti da due anni predispo
nendo servizi di vacanze esti
ve in località marine. 

La politica di « vacanze e-
stive » intesa nel senso di ser
vizio sociale offerto a certi 
settori della comunità sta re
gistrando ampie adesioni e 
consensi nell'opinione pubbli
ca locale. Basti pensare che 
da diciotto ragazzi e trenta 
anziani inviati lo scorso an
no. si è passati, a distanza di 
soli dodici mesi, all'invio in 
vacanza di venticinque ragaz
zi e ottanta anziani. 

Le numerose domande sono 
state esaminate, e tutte accet

tate, da parte dì una commis
sione consiliare appositamen
te costituita comprendendo 
anche la minoranza DC ed 
aperta alla presenza delle 
forze sindacali del settore 
pensionati. 

Si è trattato indubbiamente 
di un grosso impegno finan
ziario che ha largamente su
perato. nonostante un piccolo 
contributo, dei singoli pen
sionati, la cifra prevista in 
bilancio. 

«Un impegno gravoso. — 
— afferma l'Amministrazione 
— se si pensa alla condizione 
finanziaria dei comuni oggi. 
ma che l'Amministrazione è 
tenuta a rispettare nella con
vinzione che un sistema del
la sicurezza sociale deve ga
rantire ad ogni cittadino di 
poter vivere nel modo più 
pieno la propria vita, dal la
voro allo svago. 

PISTOIA, 26 
L'assessorato ai servizi so

ciali del Comune di Pistoia 
ha realizzato anche questo 
anno i « soggiorni estivi » che 
riguardano sia giovani che 

! anziani. Siamo andati a visi
tare uno di questi « soggior
ni » che ospita ragazzi dal 
sei ai quattordici anni (cir
ca 150 suddivisi in tre turni) 
posto in una zona bellissima 
('a Macchia Antonini) della 
montagna pistoiese. Abbiamo 
scambiato alcune impressioni 
con il personale addetto alla 
promozione delle iniziative 
ricreative dei ragazzi ed ai 
servizi. Ci siamo cosi trovati 
davanti ad una esperienza 
che riteniamo molto interes
sante. 

I ragazzi ospitati nel «sog
giorno estivo» (che non è una 

« colonia » nel senso tradizio
nale della parola) hanno fra 
il personale alcuni ex-scout 
scelti attraverso un colloquio 
con l'Amministrazione. Que
sti hanno elaborato un pro
gramma di iniziative che. se 
pur realizzate in parte, han
no fatto in modo che la per
manenza dei ragazzi alla 
Macchia Antonini non fosse 
soltanto « vegetativa ». 

Infatti il «soggiorno esti
vo » si realizza in due spazi 
ben distinti: il primo nella 
struttura fissa (un casolare 

Forti grandinate segnalate in tutto il territorio 

Colture devastate nel Senese 
Manca un deciso intervento legislativo - Manifestazioni di agricoltori 

SIENA. 26 
Sono ormai settimane che 

non passa giorno senza ri
cevere segnalazioni di forti 
grandinate che hanno colpito 
l'intero territorio provincia
le. dalla zona della Valdi-
chiana. alla Val d'Arbia. dal
la Val d'Orcia al Chianti. 
dalla Vnldelsa a Siena, co
sa questa che non ha pre
cedenti. per l'estensione del
la zona colpita e per l'enti
tà del danno che si aggira 
da un minimo del 20 fino 
«1 100*7 di perdita dei raccolti 
del vino. olio, cereali e fo
raggi. con ripercussioni disa
strose sulle imprese e sull'in
tera economia del senese. 

A questo si deve aggiungere 
li grave danno causato alla 
produzione cerealicola dalle 
continue piogge, che hanno 
reso impossibile la trebbiatu
ra del 50"^ del grano e ren
dono difficile la commercia
lizzazione del prodotto già 
raccolto a causa del note
vole grado di umidità in es
so presente. 

Inoltre il ZO-SÔ  de! rac
colto complessivo è già an

dato perduto a causa della 
grandine e dei ritardi della 
trebbiatura. Non vi è dub
bio che di fronte ad una 
agricoltura già duramente 
provata dalia crisi agraria in 
atto, dagli alti costi dei mez
zi tecnici occorrenti all'eser-
e.zio delle imprese, dai ri- i giate. 
schi del mercato e dal gra
voso carico contributivo, le 
imprese coltivatrici e le loro 
cooperative si troveranno di
nanzi a nuove gravissime dif
ficoltà. 

Per far fronte a queste si 
rende più che mai urgente e 

I necessario un nuovo massic-
1 ciò finanziamento della legge 
! 364 del 25 maggio T0 (fon

do di solidarietà nazionale) 
insieme ad una profonda mo-
dif.ca dei suoi meccanismi 
procedurali e de: suoi stessi 
contenuti. 
e per : capitali perduti. 

E' urgente quindi una nuo
va losge che intervenga con
cretamente e con tempesti-
vita per imporre una proce
dura d: accertamento rap.do 
e collegiale dei danni, della i detta ps 
delimitazione delle zone e del- | Perugia. 

rustico restaurato, che com
prende cucina, camere e men
sa) per i bambini dai 6 agli 
11 anni e l'altro all'aperto 
per i ragazzi da 11 a 14 an
ni. E' soprattutto questa ul
tima esperienza di vita che 
ha portato a risultati che. 
dallo stesso tono con cui ci 
sono stati raccontati, hanno 
destato l'entusiasmo sia dei 
ragazzi che degli stessi ani
matori. 

L'incontro fra l'esperienza 
scout e i ragazzi ospiti in va
canza ha permesso (come 
primo dato positivo) di in
staurare un rapporto nuovo 
con la natura. Il programma 
si è basato essenzialmente 
sulla conoscenza della cultu
ra indiana e, praticamente, di 
quei tanti metodi di vita e di 
sopravvivenza da cui sono 
bandite quelle « macchine do
mestiche» come pentole, cio
tole, posate. Perfino la strut
tura abitativa è stata sosti
tuita da una tenda da campo. 

Il « teepee » innalzato al 
centro del prato prospicente 
la casa colonica «struttura 
fissa) è già un primo testi
mone di questo rapporto. Le 
gare, di movimento, le com
petizioni di abilità, l'impegno 
collettivo nella costruzione di 
strutture elementari basate 
sull'Intarsio e le legature so
no stati momenti estrema
mente positivi per ragazzi 

! troppo spesso condizionati dai 
j confini delle pareti e delle 
| prospettive cittadine. Gli ani-
. matori del «soggiorno» ave-
I vano previsto tutta una serie 

di interventi organizzati e or
dinati secondo un preciso ca
lendario. ma la difficoltà di 

i attuazione si è dimostrata su
bito per la totale mancanza 

' di esperienza da parte dei ra-
I gazzi. 

j Ma alla fine del primo tur
no di quindici giorni, il ri
sultato non è mancato. Il 
« fuoco JJ di bivacco » ha vi
sto riuniti, intorno a! più ge
nuino richiamo naturale, tut
ti i ragazzi neil'espnmere le 
proprie impressioni, nel tira
re le somme di quanto aveva
no imparato e conosciuto, di-

le proprie esperienze, sia pu
re in proporzione alla loro 
età. 

Con gli animatori, il dialo
go si apre su questa esperien
za. sulle sue prospettive, sul 
ruolo importante che la scuo
la potrebbe assolvere nel pre
parare questi ragazzi a cono
scere la natura e le sue com
ponenti (animali, piante ec
cetera). sullo sviluppo che 
questa esperienza potrebbe 
avere nello spirito di autosuf
ficienza e di socializzazione 
dei ragazzi. Né viene sotto
valutato l'incontro realizzato 
fra il mondo degli «scout» 
e quello della collettività in
fantile. 

Quando stiamo per conge
darci. un deciso richiamo ci 
invita ad « intervistare » an
che il personale addetto ai 
servizi. Siamo perciò ospita
ti nella cucina della struttu
ra fissa. Mentre aspettiamo 
un caffè caldo notiamo l'im
ponenza della struttura: una 
casa colonica immensa, abil
mente restaurata dall'Ammi
nistrazione pubblica, che con
serva intatte le strutture in
terne ed esterne di questa ar
chitettura popolare senza al
terare il rapporto con il pae
saggio e allo stesso tempo of
frendo spazio ampiamente 
sufficiente alia nuova desti
nazione. 

Giovanni Barbi 

territorio. «Per affrontare 
correttamente il problema — 
ha detto il coordinatore della 
Commissione — bisogna con
siderare tutta la realtà idro
geologica dei 37 comuni, com
presi nello schema 13. di cui 
l'acquedotto sussidiario è uno 
degli elementi ». 

Il risanamento del bacino 
dell'Arno, la costruzione di 
un invaso delle acque del 
fiume ERA. l'acquedotto delle 
Cerbaie — tanto per ricordar
ne alcuni — sono altri fat
tori di cui si deve tener di 
conto anche alla luce delle 
nuove concezioni dell'appro-
vigionamento idrico e di as
setto del territorio, che pri
vilegiano le soluzioni che ga
rantiscono più fonti di ap-
provigionamento per uno 
stesso acquedotto. 

In sintesi il parere di Ton
giorgi è che, ancor prima del
le questioni tecniche, la ga
ranzia che le esigenze di tut
ti saranno salvaguardate è 
data dal tipo di gestione del
le acque olla quale parteci
pano tutti gli Enti Locali in
teressati. Il prof. Tongiorgi 
ha espresso inoltre un con
cetto che è stato ribadito più 
volte nel corso della discus
sione e che rappresenta una 
ulteriore garanzia per tutti 
i cittadini dei 37 comuni: 
« All'elaborazione dei proget
ti. dovranno partecipare in
sieme ai tecnici anche gli am
ministratori e nessun ostaco
lo verrà frapposto per un 
confronto approfondito su 
ogni problema che può na
scere su queste ed altre que
stioni ». 

Il dibattito è quindi pro
seguito nei giusti binari di 
un sereno confronto che co
me abbiamo detto proseguirà 
anche fuori della sala del 
consiglio comunale di Ponte
dera e che ha espresso chia
ramente la volontà di giunge
re ad una completa chiarifi
cazione dei dubbi e delle 
perplessità sorte. 

Le frecciate polemiche, a 
volte velenose, sono state re
legate dagli stessi protago
nisti in secondo piano, gli 
interventi puramente recrimi-
natorl e polemici verso pas
sate posizioni hanno suonato 
decisamente come una nota 
stonata. 

Nonostante che i geologi e 
i tecnici abbiano mantenute 
immutate le rispettive con
vinzioni — d'altra parte nes
suno sperava che nel giro 
di alcune ore si potesse ar
rivare ad un appianamento 
di ogni divergenza — l'incon
tro di Pontedera ha sortito 
un effetto rassicurante per 
i cittadini, spazzando via 
molto del gran fumo che 
aveva finito per oscurare le 
reali intenzioni delle parti. 

I termini del dibattito so
no noti: i geologi della zona 
di Lucca sostengono che il 
nuovo acquedotto ausiliario, 
per Pisa, togliendo acqua dal 
fiume Serchio. verrebbe ad 
influenzare negativamente la 
falda acquifera sotterranea. A 
sostegno della loro tesi por
tano lunghi studi a dire il 
vero di difficile comprensio
ne al grosso pubblico. 

II prof. Tongiorgi (e altri 
insieme a lui), dal canto suo, 
afferma invece che il nuovo 
acquedotto non ruberà l'ac
qua a nessuno e motiva ciò 
con altrettanti studi. Il dibat
tito tra tecnici e studiosi è 
ancora aperto. 

Andrea Lazzeri 

Lucca: Comune 
e Provincia 

per il «Telegrafo» 
LUCCA. 26 

Su proposta dei gruppi co
munisti il Consiglio provincia
le, nella seduta del 21 luglio 
ed il Consiglio comunale di 
Lucca, il 22 luglio hanno ap
provato uno stesso ordine del 
giorno in cui si condanna la 
decisione unilaterale della 
proprietà del quotidiano « Il 
Telegrafo» di sopprimere la 
testata procedendo al licen
ziamento dei dipendenti. 

I lavoratori hanno esposto 
la grave situazione In cui ven
gono a trovarsi da oltre un 
anno ed hanno vivamente ri
chiesto l'impegno del parla
mentari comunisti e del PCI 
nel suo insieme per una so
luzione della vertenza che si 
trascina ormai da lungo tem
po. da parte loro i compagni 
presenti all'Incontro hanno 
assicurato tutto 11 loro appog
gio e la loro solidarietà ai la
voratori ed hanno pertanto 
espresso l'urgente esigenza di 
esercitare il massimo della 
pressione unitaria presso 1' 
I.M.I. affinché al più presto 
l'istituto predetto conceda il 
mutuo. 

« Il comitato di coordinamento è legale » 

Livorno: risposta 
degli agenti ad una nota 

della prefettura 
Ignoralo il fatto che i Comitati sono sorli in tutta Italia 
come libero movimento di pensiero del personale di PS 

LIVORNO. 26 
Il Comitato di Coordina

mento per la smilitarizzazio
ne e il sindacato di polizia 
di Livorno, in relazione ad 
una nota della Prefettura 
apparsa nella stampa locale 
del 18 luglio scorso, ha dif
fuso un comunicato nel qua
le si afferma che « la Pre
fettura, prendendo spunto da 
un telegramma del Consiglio 
Provinciale del Comitato di 
Coordinamento di Livorno che. 
nello spirito di piena e ci
vile libertà, ha ritenuto di 
manifestare, in occasione del 
barbaro assassinio del giudi
ce Vittorio Occorsio. la pro
pria solidarietà con la Magi
stratura. ha voluto puntua
lizzare la illegalità dei Comi
tati di Coordinamento per 
quanto riguarda, in partico
lare, l'attività sindacale che 
configurerebbe ipolesi di 
reato ». 

Il Comitato di Coordina
mento ritiene « assurda una 
tale presa di posizione della 
Prefettura che ha ignorato 
di proposito che i Comitati 
sono sorti in tutta Italia co
me libero movimento di pen
siero del personale della Pub
blica Sicurezza nell'interesse 
supremo delle Istituzioni Re
pubblicane dello Stato ». 

II Comitato, inoltre, dissen
te « dalla nota della Prefet
tura a proposito dei Comitati 
di Rappresentanza del Perso

nale Civile e Militare della 
P.S. » in quanto essi « in real
tà. non rappresentano il per
sonale della P.S. e non si è 
trattato di libere elezioni co
me espressione della volontà 
di tutto il personale della P.S., 
ma. specie per i militari, di 
scelte opportunamente volu
te e manipolate dalle alte 
gerarchie ministeriali ». 

Il Comitato di Livorno ri
corda •* che il movimento, che 
ha iniziato la propria attivi
tà in forma semiclandestina. 
ormai da tempo, in virtù an
che del nuovo clima politico 
che si è creato nel nostro 
Paese, agisce in piena luce ». 
affermando inoltre che * i Co
mitati. che hanno chiesto più 
volte un incontro con i ver
tici del Ministro dell'Inter
no e con lo sìeijs^Ministro, 
da tempo hanno indicato, con 
estrema serietà e con senso 
di responsabilità, attraverso 
il periodico Ordine Pubblico. 
i malesseri di cui soffre la 
Polizia, suggerendo soluzioni 
moderne e democratiche. 

Il comunicato conclude so
stenendo che « la nota della 
Prefettura è un'offesa all'au
tonomia di pensiero dei di
pendenti della P.S.. sensibili 
e capaci come sono di espri
mere la propria opinione di 
fronte ai fatti tragici della 
vita nazionale, e non hanno 
bisocno p°r fare cift di alcu
na formalità giuridica ». 

Incontro nella sede della Giunta regionale 

Tutto da chiarire il piano 
elaborato dairitalminiere 

Il programma di ristrutturazione della «Monte Amiata» presupporrebbe 
un periodo di cassa integrazione - Perplessità dei sindacati • Occorre 
un incontro tra Regione e PP.SS. per il settore minerario toscano 

le aziende colpite, inoltre per 
imporre degli adeguati in
terventi finanziari, procedure 
snelle e rapidità estrema da 
parte dello stato e delia 
regione (prestiti, mutui, con- | mostrando di accettare con 
tributi) per le opere di ri- , entusiasmo questo antico mo-
p.-istino delle colture danneg- ( do di vivere collettivamente. 

, Momenti particolarmente 
Sono necessarie infine for- importanti e rimasti nel ri

me adeguate di indennizzo | cordo degli animatori sono 
a favore dei produttori per | stati quelli della «gara di cu 
compensare il valore dei rac- i c m a ». i ragazzi si sono im-
coiti perduti e dei capitali in- ; pegnati nel preparare il pran-
vesf.ti. partendo dalla con- z o riuscendo a realizzare i 
statazione che i raccolti, per piatti più complessi m un mo 
le imprese coltivatrici rap 
presentano l'unica fonte di 
reddito durante l'intero an
no di lavoro 

A questo proposito oltre 10 
mila produttori agricoli dell' 
Italia centrale, di cui 230 del
la provincia di Siena, parte
ciperanno alla grande mani 

i do straordinariamente effica
ce: 2G «< cucina trappars » li 
ha visti affrontare il proble-
ma del pasto quotidiano sen
za l'uso dfelle posate né dei 
recipienti di cottura. 

Il « gioco notturno » e le e-
scursioni ne; boschi per sen
sibilizzare l'orientamento so-

festazione unitaria dei colti- | no altrettanti momenti di no
vatori diretti, mezzadri, pa- I tevole interesse. 

i i 

stori cooperatori agricoli 
organizzata dall'Alleanza, dal- i 
la Federmczzadn. dall'UCI. i 
dall'ANCA. e dal Cenfac. in

domani. 27 luglio, a j 

I Per i bambini dai 6 agli un-
d.ci anni ie co=e sono state J 
più «semplici» :iì quanto ; 
hanno passato la '.oro vacan- | 
za nella struttura fissa: tut- i 
tevia hanno anche loro fatto ' 

Nell'ambito della festa dell'Unità 

Dibattito con Barca 
domani a Livorno 

Continuano con successo in tutta la rezione le feste 
della stampa comunista. Diamo di seguito l'eienco delle 
manifestazioni in programma. 

LIVORNO — Mercoledì 28 alle 21.30 alla piccola arena 
il compagno Luciano Barca della direzione nazionale del 
PCI parteciperà ad un dibattito sul tema: «La proposta 
economica del PCI ». 

Oggi martedì il programma prevede ailc 18.30 al vii-
la gei o dei ragazzi un dibattito sul tema « Inserimento de
gli handicappati nella scuola dell'obbligo» d'iniziativa è 
a cura di Psichiatria democratica»; alle 18.30 per Io 
spazio donna, incontro sui problemi della famiglia: alle 
21,30 alla grande Arena proiezione del film « Libera Amore 
mio». Mercoledì oltre al dibattito di Earca il program
ma prevede alle 18.30 un incontro con le lavoratrici dei 
magazzini della grande distribuzione, alie 21.30 nelia 
grande Arena concerto-pop della « Prem.ata Forneria 
Marconi ». sempre alle 21.30 proiezione d: un documen
tario deirUnite'.efilm. 

FOIANO DELLA CHIANA (Arezzo) — Oggi, martedì 
elle 21.30 spettacolo di canzoni popolari e contadino con 
il « Teatro Veneto »di Bologna. 

SAN QUIRICO D ORCI A (Siena) — Alle 21 nvanife 
stazione di solidarietà per il Cile con un rappresentante 
dell'antifascismo cileno. 

MONTRAMITO DI MASSA ROSA — Alle 21.30 can
zoniere dei Mugello. 

LAMMARI (Lucca) — Mercoledì si apre la fe?ta con 
uno spettacolo di illusionismo con il «mazo Frankie » 
• ore 21.30» e proiezione del film «Il pesto delle frago.e » 
di Inemar Bergman. 

FIRENZE. 26 
L'Italminiere ha presenta

to, nel corso di una riunione 
tenutasi presso la sede della 
giunta regionale, in Palazzo 
Budini-Gattai. un piano di 
ristrutturazione della» .So
cietà Mercurifera « Monte 
Amiata ». 

All'incontro ha partecipa
to una delegazione dell'Ital-
miniere — tra cui il presi
dente prof. Tamburini e l'am
ministratore delegato dott. 
Branconi —. il vicepresiden
te della Regione. Bartolini. 
assieme agli assessori Mario 
Leone e Renato Pollini, al
cuni rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali confe
derali e di categoria — tra i 
quali Biagioli. Scarpelli e Lo-
gi della FULC —. rappresen
tanti dei consigli di fabbri
ca e degli enti locali inte
ressati. 

Il programma di ristruttu
razione del bacino mercuri
fero dell'Annata — secondo 
quanto hanno spiegato gli 
esponenti dell'Italminiere — 
prende le mosse dall'esigen
za di sbloccare la grave si
tuazione di disavanzo eco
nomico creatasi nel gruppo 
e si propone di attuare una 
riconversione produttiva che. 
avvalendosi della messa a 
Cassa Integrazione Guadagni 
di una parte delle maestran
ze attualmente addette al 
settore, dia vita a quattro 
nuove attività e cioè: uno 
stabilimento per la produ
zione di macchinario per mi
niere e per l'ecologia: uno 
stabilimento per il recupero 
dell'alluminio e delle sue le
ghe da scorie, rottami e scar
ti dell'industria dell'allumi
nio: uno stabilimento per la 
produzione di tubi ed estru
si di alluminio; la produzio
ne di bungalows in resina 
polietilene. 

Nel corso deila riunione 
gli esponenti sindacali han
no posto soprattutto l'accen
to sui rischi e sui limiti di 
una ristrutturazione il cui 
costo potrebbe ricadere sul
le spalle dei lavoratori. I li
velli occupazionali — si è sot
tolineato — non debbono as
solutamente essere attaccati. 

Sempre da parte sindaca
le. inoltre, è stato ribadito 
che non si potrà neanche 
parlare di ricorso alla Cas
sa Integrazione fino a che 
un simile piano abbia otte
nuto garanzie precise sia da 
pane del ministero delle Par
tecipazioni Statali che da 
parte del governo. 

Dal canto suo l'assessore 
Mario Leone ha affermato 
che quello che non deve es
sere messo assolutamente in 
discussione è l'impegno glo

bale pubblico nel settore in 
Toscana: «Noi — egli ha 
affermato — possiamo esse
re favorevoli alla ricerca di 
attività sostitutive, ma sia
mo assolutamente contrari 
ad una minore presenza pub
blica nel campo minerario». 

Leone ha anche sostenuto 
che occorrerà una valutazio
ne politica e tecnica del pro
getto. per cui la Regione con
sulterà gli enti locali delle 
zone interessate e si avvar
rà anche del parere dei sin
dacati e della Comunità 
Montana. 

Il vice-presidente d e l l a 
giunta. Bartolini, dopo ave
re ricordato che la Regione 
sta anch'essa lavorando ad 
un « progetto » di rilancio 
dell'Armata mirante a risol
levare le condizioni econo
miche della zona, e dopo 
aver ricordato che l'Ammini
strazione s'è già mossa — ma 
senza risultati concreti — per 
ottenere interventi straordi
nari statali, s'è impegnato a 

] sottoporre il progetto alla 
giunta per una seria e fatti
va riflessione. 

Anche egli ha detto che 
ococrrono. da porte del po
tere pubblico, precise garan
zie perché — ha afferma
to — « noi rispondiamo ver
so le popolazioni e i lavo
ratori toscani delle nostre 
scelte e di come usiamo le 
nostre risorse ». 

La Regione — ha aggiunto 
Bartolini — interverrà se
condo le proprie possibilità. 
dopo avere esaminato atten
tamente tutti i problemi Ine
renti al progetto, ivi com
presi quelli relativi all'asset
to delle aree interessate e 
alle infrastrutture. 

L'Amministrazione garan
tisce anche il proprio inter
vento nel campo dell'istru
zione professionale, per la 
eventuale preparazione o ri
conversione d e l l a m a n o 
d'opera. 

Occorre però al più presto 
— ha sostenuto Bartolini — 
un incontro con le Parteci
pazioni Statali, che metta 1» 
Regione in grado di valutare 
con precisione le linee gene
rali della politica che si vuol 
realizzare in questo campo. 

Si è concluso il Luglio pistoiese 

Il cervo bianco vince 
la « giostra dell'orso » 

PISTOIA. 26 
Il «Cervo bianco» (rione di 

Porta Lucchese) ha vinto, per 
la seconda volta consecutiva. 
la giostra dell'orso. 

L'ha vinta con il cavaliere 
Niccoli proprio all'ultima cor

sa. la diciottesima, conquistan
do tre punti che gli hanno 
permesso di superare, di stret
tissima misura, il rione del 
Drago, fino a quel momento 
in testa. 

Sfortunato il rione del Gri
fone che all'undicesima corsa 
si trovava senza cavalli da 
mettere in competizione per 
una serie di incidenti, uno dei 
quali, ha causato anrhe una 
lussazione ed il ricovero in 
ospedale del fantino Santi. 

Una giostra dell'orso all'in
segna del suspense che ad 
ogni a tornata » portava in 
forse il risultato finale, so-

| prattutto per la dura bat-
! tagli fra i rioni del Drago 
l (Porta Carratica» e del Cervo 

Bianco. 
La giostra ha dimostrato 

di essere un avvenimento real
mente sentito dai Pistoiesi e 
dai visitatori giunti da altre 
città italiane e ttraniere. 

Il successo della giostra e il 
suo inserimento nel contesto 
internazionale è confermato 
anche da una notizia, secondo 
la quale dall'Inghilterra è ar
rivata la richiesta di effet
tuare questa manifestazione. 
nel mese di settembre, in tre 
città diverse. 

Iniziato alle 16 con il con
centramento delle brigate e, 
Porta Lucchese, il lungo cor
teo con rappresentanti del Co
mune di Pistoia, delle briga
te arti e corporazioni, dei mae
stri di campo oltre agli eban
diera tori di Querceta e <JT 
P.sa. è sfilato tra una grande 
folla che lo ha accompagnato 
fino al Duomo. 

g. b. 
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